
OPPORTUNITA’ ESTIVE 
ovvero il senso delle proposte della Comunità a ragazzi e giovani 

 

I. Tutte le opportunità offerte questa estate 
a. l’Oratorio feriale dal 12 giugno al 14 luglio diviso in due ambienti (I-IV elementare a Renate 

e Vel. – III media a Veduggio) 

b. Campo Estivo a Foppolo (BG) per elementari e medie insieme da sabato 15 a sabato 22 luglio 

c. Esperienza formativa per adolescenti a Lonato del Garda (BS) presso la Comunità Missionaria 

Villaregia dal 24 al 28 luglio 

d. Partecipazione alle Giornate Mondiali della Gioventù a Lisbona in Portogallo dal 31 luglio al 

7 agosto da parte di 16 giovani 

e. Esperienza missionaria in Ecuador per 8 giovani dal 17 al 30 agosto 
 

ben 5 diverse opportunità educative offerte a bambini, ragazzi, adolescenti e giovani! 

come si può ben cogliere, è davvero un notevole impegno in termini di presenze, di  

         tempo impiegato, di responsabilità, di energie, di risorse… 
 

II. L’importanza del “perché”: non utile parcheggio ma scelta di una proposta 
• Come è facilmente deducibile e intuibile, un tale investimento di risorse, di persone e di 

tempo, non è semplicemente perché così “si sa come occupare il tempo delle vacanze” 

o perché “almeno i figli sono a posto e non in giro”! 

• Occorre che da parte di tutti – oltre magari alla gratitudine per chi si impegna a fornire 

proposte intelligenti e si assume non poche responsabilità – ci sia l’assoluta volontà di 

far sì che queste siano e rimangano delle proposte educative e non riempitive di un 

tempo altrimenti vuoto. 

• Preti, suore, educatori, animatori e volontari, prestano il loro servizio invece di fare altro 

(o magari anche di potersi lecitamente riposare!), esclusivamente perché desiderano 

offrire una ulteriore opportunità di crescita ai ragazzi e ai giovani oltre a quella offerta 

lungo l’anno! A tutti costoro che operano con passione e senza badare all’orologio, si 

deve pertanto rispetto per l’opera cui prestano servizio. 
 

III. La modalità:  quella di un favoloso mix! 
Come sempre, la miscela vincente è quella formata da momenti formativi, gioco, vita 

comunitaria, esperienze positive, preghiera, uscite, momenti fraterni, incontri con persone 

significative…. 

I criteri-base di ogni proposta sono quelli 

• della cura nell’ offrire contenuti significativi pur se in forma “estiva” e attraente 

• dell’attenzione alla globalità delle dimensioni della vita e degli interessi dei ragazzi 

• dell’educare a vivere anche i fondamentali e spesso disattesi valori civili e sociali 
 

IV. Una necessità fondamentale: la collaborazione dei genitori 
Perché gli obiettivi delle varie proposte portino a significativi risultati, come è immaginabile, 

occorre la positiva, intelligente e collaborativa partecipazione dei genitori. 

Come? Le indico attraverso tre passi, come un ballo di valzer! 

1. un passo avanti (o previo): ricordando ai ragazzi il senso di quanto vanno a vivere 

2. un passo indietro (o dello stacco): in alcuni momenti i genitori non li vogliamo proprio  

presenti. Fa bene ai ragazzi lo stacco per aiutarli a diventare più autonomi e fa benissimo ai 

genitori perché evita inutili e dannose forme ansiose, nocive alla salute fisica e psichica 

3. un passo a lato (o della fiducia): affidando i figli a persone che hanno la testa sulle spalle e 

abituate a stare con i ragazzi con passione, bisogna anche dare loro fiducia. Fiducia è anche 

quella di evitare eccessive “difese” dei figli a fronte di interventi educativi dei responsabili. 


